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Premi detassati solo se la misurazione
degli obiettivi è fissata in anticipo

Pagina a cura di
Alessandro Rota Porta

Premi di produttività legati a risul-
tati incrementali rispetto a un perio-
do precedente, con erogazione in-
certa e con criteri di misurazione 
dell’obiettivo definiti in anticipo. 
Sono questi alcuni dei requisiti da
rispettare per poter godere della de-
tassazione dei premi, ovvero il pre-
lievo fiscale ridotto al 10%, sostituti-
vo dell’Irpef e delle addizionali re-
gionali e comunali.

L’ultimo chiarimento dell’agen-
zia delle Entrate in materia, arrivato
con la risposta a interpello 205 del 25
giugno, ha precisato che i premi
possono godere dello sgravio fiscale
solo se i criteri di misurazione del-
l’obiettivo sono determinati con ra-
gionevole anticipo. Il chiarimento si
innesta su un sempre più cospicuo
filone interpretativo sulla materia:
esaminando gli ultimi pareri del-
l’Agenzia, diventa interessante ri-
percorrere alcuni principi applicati-
vi, per non incorrere nel disconosci-
mento del beneficio fiscale, con tutte
le conseguenze che ne deriverebbe-
ro per il sostituto d’imposta.

Criteri di misura in anticipo
Nell’ultimo interpello, le Entrate
hanno analizzato il quesito di una
società che chiedeva lumi sulla pos-
sibilità di detassare erogazioni pre-
miali da corrispondere a luglio 2019,
derivanti da un accordo collettivo

sottoscritto il 26 novembre 2018, per
definire i parametri di misurazione
del premio di risultato, a valenza an-
nuale per il 2018 stesso.

Nell’ipotesi descritta, i premi sa-
rebbero stati erogati sulla base di
criteri individuati in un contratto, la
cui stipula era intervenuta in prossi-
mità della scadenza del termine del
periodo rilevante per misurare il
raggiungimento dell’incremento: le
Entrate ritengono quindi non soddi-
sfatta la condizione per la quale i cri-
teri di misurazione devono essere
determinati con ragionevole antici-
po rispetto a una eventuale produt-
tività futura, non ancora realizzata-
si.

In sostanza, la valutazione conte-
nuta nell’interpello si aggiunge a un
altro requisito, già trattato dal-
l’agenzia delle Entrate con la risolu-
zione 78/E/2018, con specifico rife-
rimento all’arco temporale di misu-
razione dei parametri di produttivi-
tà: si considera come non sia
sufficiente sufficiente che l’obiettivo
prefissato dalla contrattazione di
secondo livello sia realizzato, ma è
necessario, in aggiunta, che il risul-
tato conseguito dall’azienda risulti
incrementale rispetto al risultato
antecedente l’inizio del periodo di
maturazione del premio. 

Non può pertanto mancare la
sussistenza del requisito incremen-
tale, rilevabile dal confronto tra il
valore dell’obiettivo registrato al-
l’inizio del periodo congruo e quello
risultante al termine dello stesso pe-
riodo.

È una lettura che – secondo
l’agenzia delle Entrate – deriva dal
dettato normativo, in particolare dal
decreto Lavoro-Economia del 25
marzo 2016.

Proprio l’articolo 2, comma 2 del
provvedimento stabilisce che i con-
tratti collettivi aziendali o territoria-
li «devono prevedere criteri di misu-
razione e verifica degli incrementi di
produttività, redditività, qualità, ef-

ficienza e innovazione (...) rispetto a
un periodo congruo definito dall’ac-
cordo, il cui raggiungimento sia ve-
rificabile in modo obiettivo attra-
verso il riscontro di indicatori nu-
merici o di altro genere apposita-
mente individuati». Soltanto alla
fine del periodo previsto dal con-
tratto (il cosiddetto periodo con-
gruo), ovvero di maturazione del
premio, va verificato un incremento
di produttività, redditività, e così
via, che costituisce il presupposto
per applicare il regime agevolato.

Premi di natura variabile
Di recente, l’Agenzia si è occupata
della tematica anche con le risposte
a interpello 130 e 143 del 27 dicembre
2018.

Con il primo intervento è stato
sottolineato che il beneficio fiscale
della detassazione deve avere, tra i
diversi presupposti richiesti, un si-
stema premiale di natura “variabi-
le”: nel dettaglio, questa accezione
non va interpretata come gradualità
dell’erogazione in base al raggiungi-
mento dell’obiettivo definito nel-
l’accordo aziendale o territoriale,
bensì come incertezza nell’eroga-
zione del premio. Nella pratica, le
retribuzioni di risultato devono
poggiare sull’incremento di produt-
tività o redditività misurato al ter-
mine del periodo congruo, esclu-
dendo dal regime agevolativo singo-
le voci retributive. 

Il risultato incrementale
L’interpello 143 ribadisce il concetto
di incrementalità. Il premio può an-
che essere erogato in valori diffe-
renti per i dipendenti, in base a para-
metri di misurazione della perfor-
mance individuale, ma non si può
prescindere dalla realizzazione, da
parte dell’azienda, di un risultato in-
crementale che può riguardare la
produttività, la redditività, la quali-
tà, l’efficienza o l’innovazione.
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AIUTI ALLA PRODUTTIVITÀ

Per l’agenzia delle Entrate
i criteri vanno stabiliti prima
del periodo di riferimento 

L’azienda che non rispetta
tutti i vincoli previsti
rischia di perdere i benefici 

Non basta che l’obiettivo fissato 
dalla contrattazione di secondo 
livello sia raggiunto: il risultato 
deve essere incrementale rispetto 
a quello antecedente il periodo di 
maturazione del premio. Il 
requisito dell’incrementalità, 
rilevabile dal confronto tra il 
valore dell’obiettivo registrato 

all’inizio del periodo congruo e 
quello risultante alla fine, è una 
caratteristica essenziale 
dell’agevolazione, come prevista 
dalla legge 2018/2015, che 
differenzia la misura dalle norme 
agevolative precedenti.
Agenzia delle Entrate, risoluzione 
78/2018

LE LINEE GUIDA

IL RISULTATO DEVE ESSERE INCREMENTALE 

La variabilità del premio di 
risultato non deve essere intesa 
come gradualità dell’erogazione in 
base al raggiungimento 
dell’obiettivo definito nell’accordo 
collettivo, ma come incertezza 
nell’erogazione del premio. Il 
beneficio fiscale non è più 
riservato, infatti alla “retribuzione 

di produttività”. Lo sgravio è 
riservato ai soli premi di risultato 
erogati in base all’incremento di 
produttività, redditività, e così via, 
verificato al termine del periodo 
congruo, escludendo dal bonus 
singole voci retributive.
Agenzia delle Entrate, risposta a 
interpello 130 del 27 dicembre 2018

L’EROGAZIONE DEL PREMIO DEVE ESSERE INCERTA 

Il requisito dell’incrementalità è 
rilevabile dal confronto tra il 
valore dell’obiettivo registrato 
all’inizio del periodo congruo e 
quello risultante al termine dello 
stesso. Questa è una 
caratteristica imprescindibile 

per la detassazione. Non 
possono essere premiate 
specifiche voci retributive a 
prescindere dall’incremento di 
produttività. 
Agenzia delle Entrate, interpello 
143 del 27 dicembre 2018

INCREMENTALITÀ DA VALUTARE IN UN TEMPO CONGRUO

La funzione incentivante delle 
norme sulla detassazione dei 
premi può ritenersi rispettata se la 
maturazione del premio, e non solo 
la relativa erogazione, avviene 
successivamente alla stipula del 
contratto, sulla base del 
raggiungimento degli obiettivi 
incrementali previamente definiti e 

misurati nel periodo congruo, 
anch’esso stabilito su base 
contrattuale. I criteri di misurazione 
devono essere determinati con 
ragionevole anticipo rispetto a una 
eventuale produttività futura non 
ancora realizzatasi.
Agenzia delle Entrate, risposta a 
interpello 205 del 25 giugno 2019

CRITERI DI MISURAZIONE CON RAGIONEVOLE ANTICIPO

I PASSI AL MINISTERO DEL LAVORO

Il deposito dell’intesa 
certifica il rispetto
dei requisiti richiesti

Oltre al presupposto che i contrat-
ti di secondo livello siano aderenti
ai principi di legge, per poter frui-
re della detassazione, le intese de-
vono essere depositate al ministe-
ro del Lavoro. 

L’obiettivo del deposito del
contratto è quello di effettuare un
monitoraggio delle prassi attuate
nelle singole imprese o a livello lo-
cale, verificandone la conformità
alle norme di legge.

Dal 16 maggio 2016 il deposito
dei contratti di secondo livello va
fatto in modalità telematica, con
una procedura ad hoc accessibile
sul portale Cliclavoro, semplifica-
ta dal 17 luglio.

Come si deposita l’intesa
Per fare il deposito, è necessario
compilare il modello telematico
indicando i dati del datore di lavo-
ro, il numero dei lavoratori coin-
volti, le misure introdotte e gli in-
dicatori previsti per la misurazio-
ne dei parametri prefissati. Al mo-
dello va inoltre allegato il file del
contratto in formato Pdf. 

Il modello così completato vie-
ne inviato automaticamente alla
sede dell’Ispettorato territoriale
del lavoro competente, indicato al
momento della compilazione. Il
datore di lavoro dichiarerà, in 
questo modo, la conformità del
contratto ai principi fissati nell’ar-
ticolo 1, commi 182-189, della leg-
ge 208/2015 e alle disposizioni del
decreto interministeriale Lavoro-
Economia del 25 marzo 2016.

I paletti da rispettare
Secondo il decreto attuativo (arti-

colo 2) – per poter usufruire della
“cedolare secca” del 10% – i siste-
mi premiali devono essere regola-
ti da intese collettive territoriali o
aziendali, intendendosi come tali
quelle stipulate da associazioni
sindacali comparativamente più
rappresentative sul piano nazio-
nale e i contratti collettivi azien-
dali stipulati dalle loro rappresen-
tanze sindacali aziendali ovvero
dalla rappresentanza sindacale
unitaria. 

L’altro elemento è quello della
esatta definizione dei “premi di
produttività”: questi si identifica-
no nelle somme di ammontare va-
riabile la cui corresponsione sia
legata ad incrementi di produtti-
vità, redditività, qualità, efficienza
e innovazione. 

Sono, quindi, due le connota-
zioni che devono essere presenti:
● da un lato, questi salari ne-

cessitano del presupposto della
“variabilità”: non sono, perciò,
conformi al dettato normativo ac-
cordi che prevedano erogazioni in
misura fissa; 
● dall’altro lato, i contratti col-

lettivi in questione devono stabili-
re criteri di misurazione e verifica
degli incrementi di produttività
descritti non in via astratta ma ag-
ganciando il monitoraggio a «un
periodo congruo definito».

Si tratta di considerazioni es-
senziali che il datore di lavoro,
nella sua veste di sostituto d’im-
posta, dovrà essere in grado di so-
stenere in occasione di eventuali
accertamenti da parte dell’agenzia
delle Entrate: peraltro, è bene sot-
tolineare che - adempiendo all’ob-
bligo di deposito del contratto, in
base all’articolo 5 del decreto – il
datore ne dichiara la conformità
alle disposizioni del provvedi-
mento.
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Il datore deve dimostrare
la validità dell’impianto
in caso di accertamenti

Procedura Aperta di cui al tender_3083
ESITO GARA

SERVIZI ATTINENTI ALL’ARCHITETTURA 
E ALL’INGEGNERIA RELATIVI ALLA 

SOSTITUZIONE E RAZIONALIZZAZIONE  
DI GRANDI ADDUTTRICI IDRICHE  

IN AMBITO GENOVESE
Lotto 1: rfq_3093; C.I.G. 77960629E0
Lotto 2: rfq_3094; C.I.G. 779607656F
Lotto 3: rfq_3095; C.I.G. 7796083B34
Lotto 4: rfq_3096; C.I.G. 77960911D1
Lotto 5: rfq_3097; C.I.G. 779608902B
Lotto 6: rfq_3098; C.I.G. 7796093377

Committente: 
IRETI S.p.A.
Operatori economici aggiudicatari: 
Lotto 1: R.T.P. LOTTI INGEGNERIA S.p.A. (man-
dataria) / PROG.IN S.r.l. (mandante)
Lotto 2: R.T.P. VAMS INGEGNERIA S.r.l. (man-
dataria) / SWS ENGINEERING S.p.A. (man-
dante) / HUB ENGINEERING Consorzio Stabile 
S.c.a.r.l. (mandante) / Ing. PAOLO MINUCCI 
BENCIVENGA (mandante) / Dott. Geol. ANDREA 
VALENTE ARNALDI (mandante)
Lotto 3: R.T.P. STUDIO DI INGEGNERIA ISO-
LA BOASSO & ASSOCIATI S.r.l. (mandataria) / 
IDROSTUDI S.r.l. (mandante) / FRANCO MON-
TALDO (mandante) / AR/S Archeosistemi S.C. 
(mandante)
Lotto 4: R.T.P. INGEGNERIA 2P & ASSOCIA-
TI S.r.l. (mandataria) / HMR AMBIENTE S.r.l. 
(mandante) / HMR S.r.l. (mandante) / GEO-
LOGIA TECNICA S.a.s. di Vorlicek Pier-Andrea 
& C. (mandante)
Lotto 5: R.T.P. ITEC ENGINEERING S.r.l. (man-
dataria) / DBA PROGETTI S.p.A. (mandante) / 
LUCIANO MINETTI (mandante)
Lotto 6: R.T.P. HYDRODATA S.p.A. (mandata-
ria) / ASSOCIAZIONE HYM STUDIO (mandante)
Criterio di aggiudicazione: 
Offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo [PT = 70/100 punti, PE = 
30/100 punti]
Punteggio complessivo ottenuto: 
Lotto 1: 88,936/100 punti
Lotto 2: 87,867/100 punti
Lotto 3: 86,25/100 punti
Lotto 4: 87,519/100 punti
Lotto 5: 91,25/100 punti
Lotto 6: 92,237/100 punti

IREN S.p.A.
IL DIRETTORE APPROVVIGIONAMENTI

LOGISTICA E SERVIZI
Ing. Vito Gurrieri

La SMAT S.p.A. indice la 
seguente gara a procedura 
aperta: 
Copertura assicurativa servizio 
Smat Card (rif. APP_66/2019).
Importo complessivo:  
€ 3.214.000,00.
Scadenza presentazione 
offerte: 11/09/2019 ore 17,00.
La documentazione di gara 
è reperibile sul sito Internet 
http://www.smatorino.it/
fornitori 

Procedura aperta sopra soglia comunitaria 
ai sensi del D.lgs. n. 50/2016, con criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del minor prezzo, per la 
stipula di Convenzioni per l’affidamento della 
fornitura di libri, abbonamenti a periodici, 
banche dati e quotidiani online per gli uffici 
e le biblioteche delle Amministrazioni della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia di 
cui agli articoli 43 e 55 della L.R. 26/2014 
della durata di 36 mesi. La gara è suddivisa 
in 3 lotti prestazionali per un valore massimo 
complessivo pari a € 4.920.000,00, IVA 
esclusa se dovuta, di cui € 1.320.000,00 per 
eventuali modifiche contrattuali. Le offerte 
possono essere presentate per uno o più lotti. 
Tutta la documentazione di gara è pubblicata 
e scaricabile dal profilo del Committente: 
www.regione.fvg.it - Amministrazione 
trasparente e dal Portale eAppaltiFVG all’URL 
https://eAppalti.regione.fvg.it sul quale viene 
espletata la presente procedura. Termine 
ricezione offerte: 18/09/2019, ore 12:00:00. 
Trasmissione Bando alla GUUE: 30/07/2019.

Servizio centrale unica di committenza

Il RUP - Dott.ssa Alessandra Stolfa

BANDO DI GARA

REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA

Segnali 
     di fumo

Andrea Camilleri, il grande scrittore siciliano, 
racconta la sua vita in un’autobiogra� a leggera 
come l’aria, fatta di frammenti allegri e malinconici. 
Con pochi tocchi della sua inconfondibile scrittura, 
allestisce una galleria di incontri, letture, ricordi 
ed emozioni, un’agrodolce cronaca dell’età che 
avanza. Perché «il tempo è una giostra sempre in 
funzione. Tu sali su un cavalluccio 
o un’automobilina, fai un bel po’ di giri, poi, con le 
buone o con le cattive, ti fanno scendere». 

Ordina la tua copia su Primaedicola.it
e ritirala, senza costi aggiuntivi 
nè pagamento anticipato, in edicola.

In vendita su Shopping24
offerte.ilsole24ore.com/segnalifumo

ilsole24ore.com

DALL’ 11 AGOSTO IN EDICOLA CON IL SOLE 24 ORE A € 6,90*

     di fumo
come l’aria, fatta di frammenti allegri e malinconici. 
Con pochi tocchi della sua inconfondibile scrittura, 

In vendita su Shopping24
offerte.ilsole24ore.com/segnalifumo
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